SABATO 19 GENNAIO 9-13
1. Pasi Sahlberg  (intervento in inglese)
Training Trainers for Cooperative Learning 

This workshop will explore effective approaches and techniques for preparing trainers to coach teachers. Based on examples from select large-scale school improvement programs this workshop will establish some structures and principles that would increase the transfer of  training and help teachers go beyond the surface in understanding cooperative learning. The workshop requires active participation and sharing of experiences.
2. Francesca Gobbo  (intervento in inglese e italiano)
Istruzione Complessa e Educazione Interculturale

Il laboratorio presenterà la strategia cooperativa dell’Istruzione Complessa enfatizzando la sua dimensione interculturale. Tale metodologia mira esplicitamente a promuovere l’equità in classe cambiando le aspettative di studenti e insegnanti verso gli alunni con difficoltà di apprendimento e lavorando sulle differenti abilità cognitive, linguistiche e culturali come risorse nel processo di apprendimento e insegnamento. Tale finalità si raggiunge quando ad ogni studente viene data l’opportunità di partecipare al lavoro di gruppo e offrire un contribuire specifico alla comprensione di concetti complessi e alla soluzione di problemi aperti. 

Dopo una breve presentazione teorica, i partecipanti sperimenteranno un’unità di Istruzione Complessa e discuteranno l’esperienza fatta e la sua applicabilità nei diversi contesti educativi. 

3. Sabrina Ortega (intervento in inglese e italiano e spagnolo) max persone ???’
“Il Cooperative Learning e l’insegnamento delle lingue straniere.  Imparare a raccontare in lingua straniera. Un esercizio linguistico e letterario a “medio camino” tra comunicazione e cooperazione in lingua spagnola.”
Nonostante il Cooperative Learning sia  diffuso e  cresciuto in popolarità nella didattica delle lingue straniere, ancora pochi sono gli approfondimenti teorici e pratici disponibili. L’esperienza che si presenta è volta a dimostrare che, mediante il CL, una lezione di letteratura può diventare un significativo momento di apprendimento interculturale; gli studenti, lavorando a coppie o in piccoli gruppi, sono infatti guidati verso la conoscenza, l’apprendimento e il confronto tra fenomeni culturali appartenenti a diversi paesi, migliorando al tempo stesso la  competenza linguistica in LS. 
I partecipanti al laboratorio sperimenteranno in prima persona un momento cooperativo di apprendimento, condividendo emozioni e interrogativi nel corso di una simulazione di classe. 
Il laboratorio è rivolto a insegnanti di lingua straniera della scuola primaria e secondaria di I e II grado; i principi sono infatti validi per ogni tipo di scuola e per ognuna delle lingue studiate anche se la loro pratica va adattata in relazione all’età degli studenti e ai diversi piani di studio.
4. Tanenbaum Center (intervento in inglese e italiano)
Apprendimento cooperativo e pluralismo religioso
Il laboratorio riguarda i modi pratici di affrontare la questione del pluralismo religioso utilizzando i programmi del Centro Tanenbaum.
SABATO 19 GENNAIO 14.30-18.30
5. Paul Gorski (intervento in inglese e italiano)
“Otre la celebrazione della diversità: l’educazione interculturale per i Diritti Umani e la Giustizia Sociale”
Il laboratorio metterà in evidenza gli squilibri e i differenziali di potere riguardo l’accesso alle risorse e tratterà l’educazione interculturale relativamente ai temi dei Diritti Umani e Giustizia Sociale.
6. Gianni Di Pietro (intervento in inglese e italiano) max 30-40 persone
“Imparare a capire le differenze fra le civiltà.  Germani e Romani tra il III e il VI secolo d. C: incontro/scontro”

Il workshop, incentrato su un argomento classico del curriculum dei primi due anni della scuola media superiore italiana, vuole illustrare come il Cooperative Learning, il Critical Thinking, il Problem Solving e la pratica attiva di Abilità di Studio avanzate possono essere messi insieme per costruire relazioni basate sul rispetto reciproco e per creare una nuova qualità di pensiero. Inoltre, l'uso di un approccio storico complesso può migliorare la capacità di comprendere le differenze fra i popoli, le dinamiche dei loro contatti, e come una civiltà più ricca può scaturire dalla integrazione di due diverse culture. Il workshop è rivolto agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie: le attività devono essere adattate all'età degli studenti, ma i principi, le metodologie e il modo di impostare il lavoro sono validi in ogni grado e tipo di scuola. Gli insegnanti che partecipano al workshop possono visitare l'I.I.S. “Buniva” in Pinerolo (Torino), per osservare una classe al lavoro con questi metodi sullo stesso argomento.
7. Corda Ladd and Kathryn Markovchick (intervento in inglese )
Differentiated Learning Through Celebratory Learning –For All Your Students 
This workshop will provide participants with an opportunity to rethink and reexamine the fundamentals of teaching and learning for enhanced outcomes for their students. Together we will explore the principles of Differentiated Learning through Celebratory Learning, which combines multiple intelligences, positive interdependence, behavior management, individual accountability, equal participation, play, humor, connections to previous learning, and theme- and need-based learning in a brain compatible environment.  
8.  Yael Sharan (intervento in inglese e italiano)
Che cosa desiderano sapere? Come avviene la scoperta? Il Group Investigation nelle classi interculturali
Il laboratorio ha come obiettivo quello di di creare una mini-comunità di ricerca per esplorare le caratteristiche essenziali del Group Investigation e discutere la sua applicabilità nelle classi multiculturali.
DOMENICA 20 GENNAIO 9-13
9. Lynda Baloche and Yael Sharan (intervento in inglese e italiano)
Valorizzare la creatività nei contesti cooperativi
Il laboratorio tratterà le tecniche e le condizioni sociali che possono incoraggiare la creatività nei contesti di cooperazione. Coloro che si iscriveranno saranno coinvolti in uno scambio di idee vivace e creativo.
10. Robyn Gillies (intervento in inglese )
Cooperative Learning: Integrating Theory and Practice
This workshop is designed for practitioners interested in understanding how the link between current research on cooperative learning and classroom
practice heightens CL's potential to transform teaching and learning. The workshop will also provide practical ideas on how this may be achieved. These include ways of promoting student and teacher discourse, and ways of assessing outcomes of small group learning. The workshop will be highly interactive: bothfacilitator and participants will share their ideas and co-construct new understandings.
11. Marco Falasca (intervento in inglese e italiano) max 24-25 persone
“Apprendimento cooperativo  basato su  problemi (PBL)  nell’educazione scientifica”
Il problem based learning  (PBL) è un metodo fondato sul principio dell’utilizzo di problemi come punto di partenza per l’acquisizione di nuova conoscenza. L’approccio Problem Based Learning richiede che gli studenti lavorino in piccoli gruppi cooperativi per acquisire  nuove informazioni che permettano di arrivare alla  soluzione del problema. L’accentuazione del PBL è sulla comprensione dei concetti più che sulla memorizzazione dei fatti. In questo workshop i partecipanti: 1) esplorano gli elementi essenziali  di un processo di PBL; 2) in  un contesto laboratoriale cooperativo,  fanno un’esperienza di un PBL applicato ad un problema  reale di educazione scientifica  
Il metodo del problem based learning  è praticato con successo , nella nostra esperienza di didattica della chimica,  in tutte le classi del biennio di un istituto tecnico industriale. Con opportuni adattamenti, può essere utilizzato proficuamente nell’insegnamento delle scienze sia nella scuola primaria che in quella secondaria di primo e di secondo grado
12. Maria Grazia Bergamo (intervento in inglese e italiano) max persone 20-30
“Il Cooperative Learning: una buona pratica  per rendere effettiva la collaborazione tra insegnanti e genitori”

E’ sempre stato fondamentale saper valutare e prendere in considerazione i diversi approcci di insegnamento e i diversi stili educativi per aiutare i bambini e consentire loro di beneficiare di un sistema educativo equilibrato senza contraddizioni.
I principali obiettivi di questo workshop sono:
· Condividere differenti idee e aspettative dei genitori
· Suggerire come iniziare un dialogo sociale tra  differenti culture e differenti background
· Trovare possibilità per formalizzare questo dialogo con un  protocollo condiviso.
Gli insegnanti devono imparare ad adattassi a più frequenti e complicati contatti con i genitori che hanno diversi punti di vista sulla scuola e diverse aspettative. Essi sentono il bisogno di nuove strategie, possono trovare una risposta nel Cooperative Learning.

DOMENICA 20 GENNAIO 14.30-18.30
13. Yael Sharan (intervento in inglese e italiano)
“Come l’apprendimento cooperativo è influenzato dalle differenze culturali nell’insegnamento e apprendimento?
Il laboratorio esplorerà gli elementi essenziali per una comprensione qualitativa dell’apprendimento cooperativo in riferimento alla sua applicazione in paesi e contesti differenti. Inoltre si progetteranno modi di presentare questi elementi per garantire la realizzazione di esperienze di apprendimento cooperativo.
14. Claudio Berretta (intervento in inglese e italiano) max 30 persone
“C. L. ed insegnamento delle abilità sociali in scuole con necessità educative speciali: disabilità e diverse abilità come risorsa per la classe”
Un esperienza di applicazione del C. L. in una classe con cinque studenti sordi. Uno di essi con problemi psichiatrici e altri due con problemi comportamentali. Inoltre un altro studente con seri problemi comportamentali ed alcuni suoi amici che lo aiutano nei comportamenti trasgressivi. (Bullo e gregari)

Tre anni di utilizzo del C.L. Permettono agli insegnanti di gestire una tale classe con un ragionevole livello di successo per tutti gli studenti, alti livelli di apprendimento per gli studenti eccellenti ed un buon recupero degli studenti problematici. Vogliamo concludere con una domanda: possiamo considerare una tale esperienza come un utile e trasferibile esempio per la promozione dell'integrazione interculturale attraverso la valorizzazione delle diversità?
15. Fabrizia Monfrino Monfrino (intervento in inglese e italiano) max 20 persone
“ Il C.L. nella scuola dell’infanzia per creare contesti educativi significativi “
Esperienze di applicazione di C.L. in sezioni con gruppi di bambini eterogenei dai 3 ai 5 anni per aumentare le abilità prosociali, perchè i bambini hanno bisogno di lavorare insieme, condividendo materiali e risorse, aiutandosi, sostenendosi, incoraggiandosi.
Il C.L. sperimentato sin dalla tenera età: aumenta la capacità di uscire dall’egocentrismo per iniziare ad instaurare relazioni interpersonali e sviluppare competenze sociali.
Le attività attuate in metodo cooperativo favoriscono la costruzione di un senso di appartenenza basato sulla collaborazione e sulla cooperazione, che fa crescere in ciascuno il senso di autostimaed empatia.
Attraverso i “ giochi cooperativi “ i bambini sperimentano strategie comunicative diverse e attivano precocemente processi di responsabilizzazione sia sul piano individuale che di gruppo. 

16. Linda Lee (intervento in inglese)
“Making a difference for all students: assessing school improvement through a social justice lens”
This interactive workshop will challenge participants to think about what school improvement really means, who should be involved in the school improvement journey, and how we can “measure” our success. The workshop will model actual strategies that have been successfully adapted to different cultural contexts. These strategies are ones participants can use in their own schools and communities to create conversations focused on fundamental issues related to school improvement. The workshop will be participatory in nature, encouraging inquiry, dialogue, reflection, and celebration.
